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marino per congiungersi a Malta a t raverso 
un t r a t t o di mare molto più lungo e più 
difficile. per le correnti dello s t r e t to di Gi-
bilterra; a noi il compito sarebbe molto più 
facile. 

Ad ogni modo, la promessa della sta-
zione radiotelegrafica f ra Palermo e Napoli, 
per servizio pubblico ove occorra, è tale da 
dare aff idamento che per l 'avvenire le co-
municazioni non saranno in nessuna, ma-
niera in te r ro t te . Sarebbe davvero deplore-
vole che al più piccolo incidente l'isola no-
stra dovesse r imanere per qua t t ro o cinque 
giorni comple tamente isolata dal resto d ' I -
tal ia e dell ' estero. 

Io rivolgo dunque una raccomandazione 
speciale al Governo, perchè, per l 'avvenire, 
Sia coordinato un servizio tale da affidare 
comple tamente il commercio e r imediare in 
maniera sollecita a qualsiasi incidente. 

Concludo ringraziando l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to della cortese risposta 
da tami . 

P R E S I D E N T E . S-gue l ' a l t ra interroga-
zione degli onorevoli D'Ali e Di Lorenzo 
al ministro dei lavori pubblici « sulla defi-
cienza dei vagoni merci e sullo s ta to di 
abbandono di quelli per passeggeri della li-
n fa Pa lermo-Trapani» . 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Quanto ai carri merci, l 'onorevole 
D'Ali comprende benissimo come le condi-
zioni generali in cui è venuto a trovarsi il 
servizio ferroviario in Sicilia in seguito al 
grave disastro, non potevano non essere ri-
sentite anche dalla linea Palermo-Trapani . 
Ella, onorevole D'Ali, probabi lmente assi-
s teva alla to rna ta in cui vennero det te qui 
dentro le ragioni per le quali il servizio fer-
roviario in Sicilia dopo il 28 dicembre cadde 
in uno s ta to veramente anormale. Oggi non 
ripeterò quelle ragioni: ma è certo che i 
p rovvediment i allora annunzia t i , per ripa-
rare a questo s ta to di cose, vennero ancora 
r i t a rda t i dalle frequenti , e persistenti inter-
ruzioni avvenute sulla linea calabrese e per-
fino sulla linea jonica. Ora il servizio co-
mincia a migliorare, t an to è vero che nel 
mese di aprile si riuscì a far passare in Si-
cilia una media di c inquanta carri al giorno. 

Di questo miglioramento graduale deve 
anche profi t tare e profi t terà la linea Pa-
lermo-Trapani . 

Quan to poi ai vagoni per i viaggiatori , 
ebb i già un 'a l t ra volta l 'onore di dire come 
nella linea Palermo-Trapani , per le con-
dizioni part icolari della costruzione e so-
p r a t u t t o per le opere d ' a r t e che hanno u n a 
luce insufficiente, non possono circolare i 
vagoni di t ipo moderno. Quindi, fino a che 
la linea resterà in quella condizione, bi-
sogna accontentarsi di farvi circolare va-
goni di t ipo r idot to. 

I n t a n t o è s ta to scelto un certo numero 
delle migliori ve t tu re esistenti nella peni-
sola, le quali 'possano prendere il posto 
delle peggiori ve t tu re della società cessata; 
ma non sono certo quelle di t ipo moderno, 
bensì quelle a cui è consenti to per la loro 
cassa r ibassata di circolare nella linea Pa-
lermo-Trapani . È da sapere che la cessata 
società aveva costruito un materiale appo-
sito per quella l inea ; materiale che non 
può essere immesso in nessun' al t ra linea. 
Ora una delle due, onorevole D'Ali: o modi-
ficare la linea mediante opere costosissime, 
o costruire del materiale nuovo di sagoma 
part icolare. 

Basta enunciare questo di lemma, per 
segnalarne la gravità . I n t a n t o però, come ho 
accennato, oltre a sosti tuire il materiale de-
cadente della cessata società, saranno am-
messi su quella linea vagoni che, per la loro 
part icolare costruzione, affidino di potervi 
circolare. 

L'onorevole D'Ali può star sicuro che que-
sto argomento forma la preoccupazione del-
l 'amministrazione ferroviaria di Stato, che 
da breve tempo ha assunto l'esercizio di 
questa linea. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole D'Ali ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfat to . 

D'ALI. L'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to pei lavori pubblici mi ha favor i to 
una r isposta che, mi duole dirlo, è consi-
mile alle molte altre già da temi da che ho 
l 'onore di t rovarmi in questa Camera. 

D A R I , sottosegretario di Stato pei lavori 
pubblici, La domanda è la stessa; quindi 
la risposta non può mutare . (Si ride). 

D'ALI. Onorevole sottosegretario, dopo 
t re anni da che l'esercizio di quella linea è 
passato al Governo, noi ci a spe t t avamo che 
o i vagoni fossero r iparat i o ne fossero co-
s t ru i t i dei nuovi. 

È certo che gli inconvenienti , da tu t t i 
l amenta t i , non si verificano solamente da 
tre o qua t t ro o cinque mesi, cioè dopo il 
disastro di Messina, ma r imontano ad oltre 


